
Si è discusso ieri del vasto tema del-
la moblità sui passi dolomitici: la vo-
lontà è quella di trovare una linea 
comune tra diversi territori, ma nes-
suna decisione definitiva è stata pre-
sa. Insomma, almeno per ora niente 
limiti al traffico. 
All  seduta straordinaria del  consi-
glio di amministrazione della Fonda-
zione Dolomiti UNESCO ha parteci-
pato naturalmente anche il presiden-
te della Fondazione e vicepresidente 
della Provincia Mario Tonina, oltre 
ai rappresentanti di Alto Adige, Vene-
to, provincia di Belluno, della Regio-
ne Friuli e della Magnifica Comunità 
di Montagna Dolomiti Friulane e del-
la Comunità di Montagna della Car-
nia. Presenti tra gli altri anche l’As-
sessore ai trasporti della Provincia 
autonoma di Trento Mattia Gottardi, 
l’Assessore alla mobilità della Pro-
vincia autonoma di Bolzano Daniel 
Alfreider e la vicepresidente e asses-
sore alle  infrastrutture  e  trasporti  
della Regione Veneto,  nonché l'as-
sessore al turismo della Regione Ve-
neto.
«Il CdA - fa sapere la Provincia in una 
nota - ha discusso delle strategie co-
muni sul tema, posto che poi saran-
no le singole Province e Regioni ad 
attuare le misure concrete».
Durante la riunione è stato posto l'ac-
cento sulla volontà di trovare una 
linea comune sulla mobilità sui passi 
dolomitici,  sottolineando  come  il  
punto di partenza sia il protocollo 
nell'aprile 2021 approvato da Vene-
to, Trentino e Alto Adige.
L’assessore Alfreider, ha presentato 
alcuni dati del monitoraggio in cor-
so: la composizione dei flussi è mol-
to variegata, e non è composta sola-
mente da turisti giornalieri. È stato 
dunque sottolineato come prima di 

attivare limitazioni alla mobilità, oc-
corra fornire una alternativa al mez-
zo privato.
L'obiettivo concordato dai parteci-
panti alla riunione di ieri è stato alla 
fine di puntare a una regolamentazio-
ne dei flussi di traffico sui passi dolo-
mitici le cui misure saranno all'inter-
no di un piano complessivo della mo-
bilità cui si sta lavorando e che sarà 
presentato  a  Roma  sui  fondi  del  
PNRR e illustrato in una conferenza 
stampa a giugno che sarà organizza-
ta dagli Assessori delle due province 
autonome  e  della  regione  Veneto  
con il  patrocinio della  Fondazione 
Dolomiti Unesco.

Il piano potrebbe beneficiare dei fon-
di del PNRR e prevederebbe di forni-
re un’alternativa al mezzo privato, 
da attivare prima di introdurre even-
tuali limitazioni, come l’introduzio-
ne di un servizio di navette dedicato 
o il potenziamento dell’intermodali-
tà con il sistema degli impianti a fu-
ne.
Fra le ipotesi in discussione, presen-
tate dall’Assessore Alfreider, anche 
la realizzazione di parcheggi preno-
tabili digitalmente in modo da infor-
mare preventivamente chi si mette 
in viaggio in merito all’affollamento 
del sito. 
Questa misura, oltre ad evitare l'ec-

cessivo affollamento sui passi,  po-
trebbe indirizzare i flussi verso altre 
località  meno  congestionate,  sem-
pre facenti parte delle Dolomiti, ma 
appunto meno frequentate dai turi-
sti.
Per l'estate 2022 - prosegue la Provin-
cia nella propria comunicazione - so-
no state poi discusse alcune misure 
di immediata attuabilità, tra cui l’in-
troduzione di limiti alla velocità mas-
sima su alcune strade di accesso ai 
passi, maggiori controlli sulla veloci-
tà, sulle emissioni sonore, e sui co-
siddetti “parcheggi selvaggi”. Possi-
bili incrementi anche alle corsie de-
dicate alle biciclette.

«La riunione è stata molto utile per 
avviare una discussione sul tema dei 
passi dolomitici con lo scopo di arri-
vare a una serie di misure concrete 
comuni ai territori che fanno riferi-
mento alla Fondazione Dolomiti UNE-
SCO e che consentano il  massimo 
rispetto dell'ambiente dei passi dolo-
mitici e allo stesso tempo di renderli 
accessibili a residenti e turisti. Sul 
tema della mobilità ai passi dolomiti-
ci c'è la consapevolezza che si tratta 
di un aspetto da affrontare con re-
sponsabilità assieme alle Province e 
alla Regione», ha chiarito il Presiden-
te della Fondazione Dolomiti  UNE-
SCO Mario Tonina.

Flussi sui passi dolomitici, 
si punta ai fondi del Pnrr

Seduta straordinaria della Fondazione 
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di una soluzione per il traffico in quota

Nessuna decisione presa ufficialmente, 
ma la volontà è di limitare la mobilità, 
fornendo però un’alternativa ai privati
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